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3. IDENTITÀ TRANS E SFIDE AL BINARISMO 
NORMATIVO DI GENERE: LA LETTERATURA 

ANGLOFONA PER L’INFANZIA A TEMA LGBTQ+ 
E LA SUA TRADUZIONE IN ITALIANO 

 
di Beatrice Spallaccia*

 
 
 
 
 

1. Introduzione 
 

Nello studio della produzione e della traduzione della letteratura per l’in-
fanzia e young adults (YA), un ruolo particolare è occupato dai testi a tema 
LGBTQ+1. L’analisi di queste opere è infatti uno dei risultati più recenti del 
felice incontro tra studi traduttologici, di genere e queer, e la loro applica-
zione alle opere letterarie per il giovane pubblico. Sebbene la produzione di 
testi LGBTQ+ prenda avvio in paesi anglofoni a partire dalla fine degli anni 
Sessanta del Novecento, la sua analisi in ambito accademico si sviluppa so-
lamente in tempi più recenti (cfr. Epstein 2013). In questo contesto, un am-
bito che risulta però ad oggi ancora poco indagato è la produzione anglofona 
e la traduzione in italiano di testi che rappresentano le identità transgender.  

Questo contributo riconosce il ruolo cruciale ricoperto dalla letteratura 
per bambine.i nella loro educazione al rispetto di tutte le identità e diversità 
(cfr. Baccolini, Pederzoli, Spallaccia 2019b). Attraverso di esso si vuole in-
fatti sottolineare il potenziale salvifico dei testi letterari per il giovane pub-
blico, nella convinzione che una letteratura inclusiva debba fornire a tutti e 
tutte personaggi in cui riconoscersi, e che possa aiutare a migliorare uno sce-
nario sociale ancora caratterizzato da discriminazioni di genere che produ-
cono effetti devastanti sulla salute psicofisica delle persone LGBTQ+2. Allo 

 
* Università di Bologna, Campus di Forlì. 
1. LGBTQ+ è l’acronimo utilizzato per indicare le persone lesbiche, gay, bisessuali, tran-

sgender e queer. Il simbolo + è da intendersi come ampliamento dell’acronimo a tutte le pos-
sibili e molteplici identità (di genere, sesso e orientamento sessuale) non eterosessuali e non 
binarie, come intersex, pansessuali, asessuali, ecc. 

2. Secondo un sondaggio condotto dall’associazione statunitense The Trevor Project, un.a 
giovane LGBTQ+ su tre ha subito aggressioni fisiche a causa della propria identità od orien-
tamento nella vita; tra le persone transgender il dato sale al 40%. Inoltre, quasi il 40% delle.gli 
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stesso tempo, questo studio vuole approfondire la riflessione accademica sul 
posto marginale occupato dalle rappresentazioni delle identità transgender 
all’interno della letteratura anglofona LGBTQ+ per l’infanzia e in misura 
ancora maggiore nei testi italiani. In particolare, attraverso il focus su opere 
di recente pubblicazione e traduzione, questo contributo vuole aggiornare gli 
studi traduttologici in un’ottica di genere maggiormente inclusiva, amplian-
doli all’analisi delle opere letterarie per l’infanzia a tema transgender.  

 
 

1.1. Alcune notazioni metodologiche e terminologiche 
 

Considerata la difficoltà insita nel parlare di un mondo tanto affascinante 
quanto complesso come quello transgender, è innanzitutto importante un 
chiarimento terminologico. In questo contributo viene utilizzato il termine 
transgender (a volte abbreviato in trans) con il seguente significato: «an um-
brella term [used] to describe people whose gender is not the same as, or does 
not sit comfortably with, the sex they were assigned at birth» (Stonewall 
n.d.). Va altresì tenuto in considerazione che rientrano nella galassia trans 
una pluralità di soggetti che spesso si autoidentificano attraverso termini più 
specifici (quali ad esempio genderqueer, gender fluid, non-binary, gender 
variant o gender non-conforming, crossdresser, genderless, agender, non-
gender), alcuni dei quali verranno definiti puntualmente e utilizzati in questo 
contributo a seconda delle identità prese in esame3. 

Fatto questo necessario chiarimento iniziale, nelle sezioni successive si 
riassumono alcuni risultati della mia ricerca svolta nell’ambito del progetto 
“Narrativa anglofona per ragazzi a tema LGBQT tradotta in Italia”, presso il 
Dipartimento di Interpretazione e Traduzione (DIT) dell’Università di Bolo-
gna, Campus di Forlì. Questo studio è anche frutto del mio coinvolgimento 
nel team di ricerca e di sviluppo del progetto europeo “Gender identity: child 
readers and library collections” (G-BOOK), cofinanziato dal programma Eu-
ropa creativa dell’Unione Europea tra il 2017 e il 2019, che ha visto la par-
tecipazione di sei paesi tra cui l’Italia, e il coordinamento del Centro MeTRa 
del DIT (cfr. Baccolini, Pederzoli, Spallaccia 2019b: 9-10). Queste ricerche 

 
intervistate.i ha confessato di aver pensato al suicidio e il 48% di aver commesso atti di auto-
lesionismo tra il 2019 e il 2020. I dati aumentano tra i.le giovani transgender, superando il 
50% delle persone intervistate in riferimento ai pensieri suicidi, e raggiungendo il 60% per gli 
atti di autolesionismo (cfr. Paley 2020). 

3. Per una trattazione più approfondita della pluralità delle identità trans si veda Bernini 
(2017: 74-88), mentre per le definizioni dei termini sopra menzionati Stonewall [n.d.] e UC 
Berkeley Gender Equity Resource Centre (2014). 
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hanno infatti prodotto diversi risultati che vengono discussi nel presente con-
tributo: in primo luogo, un’analisi quantitativa dei testi letterari per l’infanzia 
e YA a tema LGBTQ+ finora tradotti dall’inglese all’italiano, qui riassunti 
nell’Appendice 1. In secondo luogo, un’analisi qualitativa della letteratura 
anglofona per l’infanzia sulle identità trans e la loro traduzione in italiano 
(cfr. Appendice 2). Per contestualizzare la discussione di questi risultati, si 
propone di seguito una panoramica sull’evoluzione della letteratura 
LGBTQ+ per giovani lettrici e lettori. 

 
 

2. Narrativa anglofona LGBTQ+ per l’infanzia e YA 
 

Nel tracciare l’evoluzione delle rappresentazioni LGBTQ+ nella narra-
tiva per il giovane pubblico, è innanzitutto necessario operare una distinzione 
tra i testi per l’infanzia e quelli per adolescenti, o YA. Sebbene, come nota 
B. J. Epstein (2013b: posiz. 197-198), «ideas of what children’s literature is 
have changed many times over the approximately three centuries that the 
field has been recognized», nel contesto anglosassone si tende oggi a far rien-
trare nella letteratura per l’infanzia quei testi destinati a un pubblico com-
preso tra i primi anni di vita e i 12-13 anni di età. Vengono invece considerate 
opere YA quei testi pubblicati per lettrici e lettori compresi tra i 12-13 anni 
e i 18. Come si vedrà, questa macro distinzione risulta importante per l’ana-
lisi dei temi in oggetto, in quanto implica differenze sostanziali nelle moda-
lità di rappresentazione dei temi LGBTQ+. Per questo motivo, di seguito si 
riassumono i trend principali della letteratura LGBTQ+ per il giovane pub-
blico dalla sua comparsa ad oggi, cercando di mettere in evidenza somi-
glianze e differenze a seconda della fascia d’età di riferimento. Essendo que-
sto contributo focalizzato sulla narrativa per bambine.i, di seguito si propone 
prima una breve panoramica sulla letteratura YA, e poi un focus più appro-
fondito su quella per l’infanzia. 

 
 

2.1. Narrativa YA 
 

Come nota Victoria Flanagan (2010: 31), analizzando il contesto anglo-
fono, le tematiche LGBTQ+ fanno la loro comparsa sulla scena editoriale 
YA negli Usa tra la fine degli anni Sessanta e l’inizio degli anni Settanta, 
attraverso testi incentrati su personaggi gay e lesbici. Da allora la rappresen-
tazione delle questioni e identità LGBTQ+ ha subito diverse trasformazioni, 
mantenendo però pressappoco inalterato un elemento: nella quasi totalità dei 
romanzi YA a essere LGBTQ+ sono i.le giovani protagonisti.e. 

Copyright © 2021 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835132912 



 82 

Nella letteratura YA si osserva la comparsa di personaggi gay diversi anni 
prima di quelli lesbici. Il 1969, infatti, è l’anno di pubblicazione di I’ll get 
there. It better be worth the trip di John Donovan, considerato il primo esem-
pio di fiction YA che affronta il tema dell’omosessualità maschile (cfr. Jen-
kins 1993; Flanagan 2010), mentre per il primo romanzo per adolescenti a 
tema lesbico bisognerà aspettare il 1978, con la pubblicazione di Happy en-
dings are all alike di Sandra Scoppettone. 

A partire dalla fine degli anni Sessanta in poi, soprattutto negli Stati 
Uniti il numero di romanzi LGBTQ+ per adolescenti cresce in modo piut-
tosto rapido: delle 60 opere pubblicate negli Usa tra il 1969 e il 1992, circa 
la metà vengono pubblicate nei primi 13 anni (ovvero tra il 1969 e il 1984), 
e l’altra metà negli otto anni successivi (ovvero tra il 1985 e il 1992) (cfr. 
Jenkins 1993). Tali numeri sono destinati ad aumentare ancora maggior-
mente nel nuovo millennio (cfr. Cart, Jenkins 2006). 

Nonostante i romanzi pubblicati tra gli anni Settanta e la fine degli 
anni Ottanta abbiano avuto il grande merito di dare visibilità a soggetti-
vità fino ad allora completamente inesistenti nell’offerta editoriale YA, 
in questa letteratura la trattazione dell’omosessualità, sia femminile che 
maschile, rimane ancora problematica fino alla metà degli anni Novanta. 
Da un lato questi romanzi tendono infatti a concentrarsi sulle conse-
guenze nefaste del vivere un’identità sessuale minoritaria in una società 
ancora fortemente omofoba ed eteronormata, dall’altro tendono a essere 
dei «“problem” novels» (Flanagan 2010: 32), ovvero a rappresentare 
l’omosessualità come l’aspetto identitario principale dei protagonisti, a 
discapito di una trattazione più sfaccettata tanto delle soggettività indivi-
duali quanto delle comunità LGBTQ+. Inoltre, nei romanzi YA pubblicati 
fino all’inizio degli anni Novanta è riscontrabile una sovraesposizione 
dell’omosessualità maschile rispetto a quella femminile, e una sostanziale 
assenza di rappresentazioni più inclusive in prospettiva intersezionale 
(cfr. Jenkins 1993). Da una parte si nota infatti una tendenza a raffigurare 
quasi esclusivamente lesbiche e gay bianchi e della classe media, dall’al-
tra i pochissimi personaggi non bianchi sono tutti afroamericani, confi-
nando così le altre etnie ancora in una sostanziale invisibilità. Grazie 
all’influenza delle teorie e dei movimenti queer e transgender, dalla metà 
degli anni Novanta le rappresentazioni LGBTQ+ iniziano ad assumere un 
approccio più inclusivo (cfr. Flanagan 2010), anche se permane una pre-
valenza delle identità omosessuali a discapito di altre sfumature dell’ar-
cobaleno che ancora oggi godono di una minore visibilità nei testi lette-
rari, tanto per YA che per l’infanzia. 
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2.2. Letteratura per l’infanzia 
 

Jamie Campbell Naidoo (2012: 35-36) nota che, mentre l’attuale offerta 
editoriale LGBTQ+ per il pubblico YA in lingua inglese è piuttosto ampia, le 
rappresentazioni LGBTQ+ continuano a essere piuttosto ostacolate nella lette-
ratura per l’infanzia. Infatti, secondo Michelle Abate e Kenneth Kidd (2011: 
6), «the children’s picture book has been much more resistant to LGBTQ 
theming, in large measure because of the prohibition against the representation 
of any sexuality, much less queer sexuality, especially in childhood».  

Naidoo (2012: 39-50) ricostruisce l’evoluzione della letteratura per l’in-
fanzia in lingua inglese a tema LGBTQ+ attraverso un arco temporale che va 
dalla fine degli anni Sessanta al 2012, in particolare negli Usa. L’autore in-
dividua un periodo «pre-1980s» (ivi: 40), compreso quindi tra la fine degli 
anni Sessanta e quella degli anni Settanta, in cui l’editoria statunitense inizia 
a reagire positivamente alle istanze del femminismo di seconda ondata, ma 
rimane ancora piuttosto sorda a quelle del movimento LGBTQ+. In questi 
anni, infatti, alcune case editrici – prima quelle militanti e indipendenti come 
Lollipop Power e Daughters Publishing, poi altre più mainstream come Har-
per & Row – iniziano a pubblicare testi contro gli stereotipi di genere 
nell’educazione di bambine e bambini, fornendo le prime rappresentazioni 
positive della cosiddetta gender nonconformity, ovvero quegli atteggiamenti 
che denotano un rifiuto o una non adesione a norme di genere precostituite, 
imposte dall’assetto della società patriarcale ed eterosessista. Tra i testi più 
famosi pubblicati in questo periodo troviamo due albi illustrati, William’s 
doll (1972) di Charlotte Zolotow, e Oliver Button is a sissy (1979) di Tomie 
dePaola: entrambi raffigurano giovani protagonisti alternativi che sfidano 
una costruzione normativa ed egemonica della mascolinità. Come notano 
però diversi.e studiosi.e (cfr. Goodman 1983; Naidoo 2012), le tematiche 
LGBTQ+ risultano essere ancora praticamente assenti nella letteratura per 
l’infanzia fino all’inizio degli anni Ottanta. Unica eccezione sembra essere 
la pubblicazione nel 1979 da parte della piccola casa editrice militante Lol-
lipop Power dell’albo illustrato When Megan went away di Jane Severance, 
che tratta i temi dell’omogenitorialità attraverso il racconto di una relazione 
lesbica e successiva separazione, e per questo considerato il primo testo 
LGBTQ+ per l’infanzia in lingua inglese.  

Per quanto riguarda le tematiche affrontate, in questo primo periodo 
emerge una graduale apertura verso una rappresentazione normalizzante 
dell’omogenitorialità e dell’omosessualità di personaggi adulti, a discapito 
delle identità bisessuali, queer e transgender, una tendenza che del resto è 
riscontrabile ancora oggi (cfr. Naidoo 2012; Epstein 2013b). Tra gli anni Ot-
tanta e Novanta si assiste a un lieve ma progressivo aumento dell’attenzione 
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dell’editoria verso le tematiche gay e lesbiche. In particolare, all’inizio degli 
anni Ottanta viene tradotto dal danese all’inglese Jenny lives with Eric and 
Martin (1983), albo fotografico di Susanne Bösche che contiene la prima 
rappresentazione omogenitoriale maschile, e qualche anno più tardi viene 
pubblicato Heather has two mommies (1989) di Lesléa Newman. Entrambe 
le opere vengono molto criticate ed entrano nelle liste dei «most challenged 
books», il primo per aver rappresentato nudità adulte in prossimità della 
bambina protagonista e il secondo per aver discusso il tema dell’insemina-
zione artificiale in una coppia lesbica (cfr. Naidoo 2012: 41). 

Ma è anche un altro il motivo per cui, soprattutto negli Usa, la fine degli 
anni Ottanta e l’inizio del decennio successivo segnano un momento impor-
tante per la letteratura LGBTQ+. A pochi anni dall’inizio della pandemia 
dell’AIDS, infatti, compaiono i primi testi di narrativa per giovani lettrici e 
lettori che cercano di affrontare tanto il tema dell’omosessualità quanto quello 
dell’AIDS, più o meno esplicitamente. Se nel 1986 Night kites (1986) di M. E. 
Kerr è il primo romanzo YA a parlare di AIDS, gli esempi più noti nella lette-
ratura per l’infanzia sono Losing uncle Tim (1989) di MaryKate Jordan e When 
heroes die (1992) di Penny Raife Durant. Nonostante entrambi i testi abbiano 
vinto il premio più prestigioso per la letteratura LGBTQ+ anglofona, ovvero il 
Lambda Literary Award per la categoria Children/Young Adult, nessuno dei 
due è stato ancora tradotto in italiano, comportando un vuoto nella trattazione 
di queste tematiche per bambine.i in Italia4. 

Nonostante la maggiore apertura verso temi LGBTQ+, fino alla fine degli 
anni Novanta, questi testi sono caratterizzati dall’intento di normalizzare 
l’omogenitorialità, confermando però due aspetti problematici principali. Da 
un lato, rimane la tendenza a mostrare quelli che Steven Bruhm e Natasha 
Hurley (2004: xii) definiscono «sanitized middle-class worlds», ovvero rap-
presentazioni incentrate sulla normalizzazione di identità genitoriali gay e 

 
4. Va qui sottolineato che, seppur alcuni soggetti della comunità LGBTQ+ risultarono 

essere inizialmente più colpiti dalla pandemia dell’AIDS, in particolare gli omosessuali ma-
schi e le donne trans, AIDS e HIV non sono mai stati una “prerogativa” di questa comunità. 
Questa precisazione risulta importante al fine di prendere le distanze da stereotipi e pregiudizi 
che da diversi decenni alimentano sentimenti omotransfobici. Come nota Lorenzo Bernini 
(2017: 129), «fin dalla sua comparsa la malattia si è facilmente prestata a strumentalizzazioni 
discriminatorie». Fin dall’inizio degli anni Ottanta, infatti, «soprattutto maschi omosessuali e 
donne transgender sono tra i soggetti per cui maggiormente la malattia si traduce in stigma: 
non soltanto negli Stati Uniti, ma anche in Europa e nel resto del mondo fin dai primi anni 
ottanta si scatena una violenta campagna di criminalizzazione dei loro “stili di vita”, della loro 
promiscuità sessuale, delle loro pratiche sessuali» (ivi: 130). In un contesto sociale storica-
mente così discriminatorio, risulta ancora più importante l’introduzione e la trattazione non 
demonizzante di questi temi nei testi per l’infanzia in lingua inglese, anche se questo trend 
non si è purtroppo esteso all’Italia. 
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lesbiche nella classe media, e quindi ancora poco inclusive sia dal punto di 
vista di genere che delle altre diversità (classe sociale, etnia, origine, reli-
gione, dis/abilità, ecc.). Dall’altro, si riscontra una maggiore attenzione per 
l’aspetto educativo dei testi più che per la loro qualità artistico-letteraria. 
Come riassume Naidoo (2012: 44), 

 
the majority of the 1990s LGBTQ children’s books were extremely didactic, 

written for the sole purpose of filling a void in the literature. Whether the stories 
were actually interesting or ones that children wanted to hear seemed to be less im-
portant than normalizing and humanizing the experiences of rainbow families – al-
beit only same-sex families and their children. 

 
A partire dall’inizio del nuovo millennio, si assiste a un’impennata nella 

pubblicazione di opere letterarie LGBTQ+ per bambine e bambini. Se da un 
lato questi testi diventano meno didascalici e più ricercati dal punto di vista 
estetico-letterario, fatica ancora ad affermarsi una rappresentazione inclusiva 
delle diversità, soprattutto in termini di identità di genere non binarie. Infatti, 
si nota ancora oggi uno spiccato protagonismo dei temi delle nuove famiglie e 
dell’omogenitorialità, prevalentemente attraverso la rappresentazione di nuclei 
familiari bianchi e borghesi. Per questo motivo, alla fine del suo volume Are 
the kids all right? The representation of LGBTQ characters in children’s and 
young adult literature, Epstein (2013b) si domanda provocatoriamente se 
quella che lei analizza come letteratura LGBTQ non vada in realtà indicata 
solamente come LG, ovvero lesbica e gay. Come scrive sempre Epstein: «some 
of the letters within the alphabet soup of queerness are missing from children’s 
literature. More specifically, there is a distinct dearth of bisexual, transgender, 
and otherwise queer characters» (ivi: posiz. 2089-2091). Nei paragrafi succes-
sivi si analizzano le tendenze principali dello sviluppo di una narrativa trans 
per bambine e bambini, prima nel panorama editoriale anglofono e poi italiano. 

 
 

3. Identità transgender nella letteratura anglofona per l’infanzia 
 
Sebbene negli ultimi decenni la letteratura per l’infanzia si sia lentamente 

e gradualmente aperta ai temi LGBTQ+, la narrazione delle identità transgen-
der nelle opere per bambine e bambini segue un percorso ben più accidentato. 
L’Appendice 2 riunisce i testi a tema trans oggi disponibili nella narrativa an-
glofona per l’infanzia, dividendoli in due sottocategorie: gli albi illustrati e i 
cosiddetti «chapter book», ovvero quei testi consigliati per lettori e lettrici tra 
gli 8 e i 12 anni, noti anche come «post-picture-book-but-pre-YA» (Hermann-
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Wilmarth, Ryan 2016: 847), o più comunemente «middle-grade books» o «ju-
nior books» (Epstein 2013b). 

Come si nota nella prima tabella dell’Appendice 2, nel 1978 viene pub-
blicato l’albo illustrato X: a fabulous child’s story di Lois Gould. Conside-
rato il precursore della cosiddetta «trans-themed literature» (Naidoo 2012: 
40), quest’opera presenta il primo «non-gendered child character» (Bittner, 
Ingrey, Stamper 2016: 949), in quanto il personaggio protagonista non pre-
senta connotazioni di genere. Bisognerà però attendere quasi 30 anni per ve-
der comparire una trattazione più esplicita delle identità transgender nella 
narrativa per l’infanzia. I temi trans vedono infatti il loro avvento nel 2005, 
più precisamente nei chapter book, con la pubblicazione di The day Joanie 
Frankenhauser became a boy di Francess Lin Lantz. Il primo albo illustrato 
in cui compare una rappresentazione di un’identità transgender è invece 
10,000 dresses di Marcus Ewert, pubblicato nel 2008. A partire da questa 
data l’editoria in lingua inglese inizia a offrire sempre più rappresentazioni 
transgender. Nonostante ciò, le tematiche trans risultano essere ancora piut-
tosto tabuizzate nella letteratura per bambine.i: ad oggi, infatti, la narrativa 
anglofona per l’infanzia offre solamente 14 testi con personaggi transgender 
(cfr. Appendice 2)5. 

Per quanto riguarda il modo in cui le identità trans vengono rappresentate 
negli albi e nei chapter book fino a oggi disponibili in lingua inglese, pos-
siamo individuare il ricorso a diverse rappresentazioni stereotipate da un 
punto di vista di genere. In primo luogo, si nota la tendenza a narrare le sog-
gettività trans in termini binari, ovvero sempre in transizione da un polo 
all’altro dello spettro di genere, con una preponderanza di personaggi trans 
male to female (MtF, ovvero bambini che “si sentono” bambine) su quelli 
female to male (FtM, ovvero bambine che “si sentono” bambini). Infatti, da 
questi testi emerge spesso una narrazione piuttosto stereotipata dei concetti 
stessi di mascolinità e femminilità, spesso rappresentati attraverso il ricorso 
al «“boys in dresses” trope» (Bittner, Ingrey, Stamper 2016: 949), ovvero il 
topos del bambino in abiti femminili. Se da un lato questo espediente narra-
tivo può esemplificare nella mente di bambini.e le difficoltà vissute dai per-
sonaggi in relazione alla loro identità, allo stesso tempo rischia di proiettare 
le aspettative di genere del mondo eterosessuale e cisgender sul variegato 
universo trans. Come nota Jasmine Lester (2014: 252),  

 
 

5. Nonostante quanto riportato in appendice sia frutto di lunghe ricerche nel campo edito-
riale anglofono e italiano, va però sottolineato che è estremamente difficile fornire oggi nu-
meri esatti su questi testi perché, come notano Bittner, Ingrey, Stamper, «the increase in self-
published literature does not allow for a comprehensive listing of all published work featuring 
trans themes and/or protagonists» (2016: 962). 
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none of these transgender characters reject the gender binary altogether; gender-
queer identities seem nonexistent. Each of the books about transgender children pro-
vides only two distinct gender options, rather than allowing for affirmation of iden-
tities that are neither traditionally masculine nor traditionally feminine. 

 
Nonostante a partire dagli anni Novanta l’introduzione delle teorie queer 

e trans abbia implicato una messa in discussione del binarismo normativo del 
genere (cfr. Bernini 2017: 74-88), ancora oggi nei testi di narrativa per l’in-
fanzia si assiste a un appiattimento delle potenzialità rivoluzionarie delle 
identità trans, riscontrabile sia nelle rappresentazioni di personaggi transgen-
der FtM e MtF, che di quelli gender non-conforming6.  

Se questa analisi ha messo in evidenza gli aspetti problematici nella let-
teratura anglofona LGBTQ+, è interessante estendere la riflessione alla tra-
duzione in italiano di queste opere, rintracciandone lo sviluppo e le principali 
tendenze. 

 
 

4. La traduzione in italiano della letteratura LGBTQ+ per l’infanzia 
 

Il panorama editoriale italiano vede un timido avvento dei temi LGBTQ+ 
per l’infanzia solo all’inizio degli anni Novanta con la traduzione di alcune 
opere anglofone. Se questo decennio è segnato dalla traduzione di un numero 
– seppur esiguo – di chapter book7, bisogna invece attendere i primi anni 
2000 per veder comparire traduzioni degli albi illustrati LGBTQ+, primo tra 
tutti And Tango makes three (2005) di Justin Richardson, tradotto in italiano 
nel 2010 e pubblicato da Edizioni junior. Vanno qui sottolineati due elementi 
importanti sulla resistenza riscontrata in Italia verso l’introduzione delle te-
matiche LGBTQ+. In primo luogo, l’editoria italiana ha reso disponibili i 
testi LGBTQ+ per i bambini e le bambine più piccole con un netto ritardo 

 
6. Si definiscono gender non-conforming (o gender variant) quei soggetti «who don’t 

conform to society’s expectations of gender expression based on the gender binary, expecta-
tions of masculinity and femininity, or how they should identify their gender» (UC Berkeley 
Gender Equity Resource Centre 2014). 

7. Si tratta di cinque chapter book quasi tutti pubblicati in Italia da Mondadori, ovvero: 
Trying hard to hear you (1974) di Sandra Scoppettone [tradotto Camilla e i suoi amici nel 
1992], Ghost in the mirror (1993) di Sue Welford [tradotto Il segreto di Myra nel 1994], The 
eagle kite (1995) di Paula Fox [tradotto Il volo dell’aquilone nel 1996], Night kites (1986) 
[tradotto Aquiloni nella notte nel 1992] e Deliver us from Evie (1994) [tradotto Liberaci da 
Evie nel 1998], questi ultimi entrambi di M.E. Kerr. 
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rispetto a quella anglofona. In secondo luogo, i testi pubblicati in lingua in-
glese nei decenni precedenti non sono stati ancora tradotti in italiano8. Questi 
due fenomeni possono essere interpretati come esempi di quella che Julie 
Tarif chiama «translasorship» (2018: 394), ovvero la censura che può essere 
operata in vari momenti – e su piani diversi – del processo traduttivo. In 
particolare, la non traduzione può essere considerata una «censorship prior 
to publication» (Tarif 2018: 402), in quanto, impedendo la pubblicazione del 
testo nel nuovo contesto linguistico-culturale, blocca preventivamente la cir-
colazione del messaggio in esso contenuto. Questo tipo di censura è stato 
quindi spesso applicato alla letteratura LGBTQ+ per l’infanzia, in quanto 
risponde ad atteggiamenti omotransfobici che considerano questi temi peri-
colosi per il “corretto” sviluppo sessuale dei bambini e delle bambine. 

Va inoltre notato che testi LGBTQ+ per l’infanzia in lingua italiana ori-
ginale rimangono praticamente assenti fino a tutto il primo decennio del 
20009. Proprio per colmare questo vuoto, nel 2011 nasce a Milano la casa 
editrice Lo Stampatello, progetto editoriale unico e ambizioso nel panorama 
italiano, attraverso il quale si inizia a scrivere e tradurre testi che contribui-
scono a rompere il tabù delle diversità di genere in Italia (cfr. Illuminati 
2017b: 234). Anche grazie a Lo Stampatello, a partire da questi anni, in Italia 
inizia a comparire un numero crescente di testi anglofoni LGBTQ+ in tradu-
zione. Questo numero rimane però esiguo: come riportato nell’Appendice 1, 
risultano a oggi presenti 28 opere LGBTQ+ per l’infanzia tradotte dall’in-
glese all’italiano, di cui 10 albi illustrati e 18 chapter book, un corpus piut-
tosto ridotto se confrontato con le corpose bibliografie di testi anglofoni, 
come ad esempio LGBTQIA+ Resources for children: a bibliography, re-
datta dalla Rainbow – Round Table of the American Library Association 
(cfr. Silverrod, Giusti 2020).  

Nel corpus di testi tradotti in italiano si nota inoltre la prevalenza di testi 
incentrati sulla rappresentazione e normalizzazione dell’omosessualità e 
dell’omogenitorialità, a discapito delle narrazioni transgender. In particolare, 
risultano oggi tradotti in italiano solamente tre testi che affrontano le identità 
trans, ovvero il chapter book George (2015) di Alex Gino, tradotto da Matteo 
 

8. L’unica eccezione è quella dell’albo illustrato William’s doll, pubblicato negli Usa nel 
1972 e tradotto in italiano più di 40 anni dopo da EDT Giralangolo nella collana Sottosopra 
con il titolo Una bambola per Alberto (2014). Anche se non contiene temi espressamente 
LGBTQ+, questo testo è considerato rivoluzionario in quanto fornisce una delle prima rap-
presentazioni di un «gender-transgressive character» (Herzog 2009: 64). Per un’analisi più 
approfondita a riguardo, si veda Sezzi (2019a). 

9. Un’eccezione nel panorama editoriale di quegli anni è l’albo Maiepoimai di Adela Tu-
rin, pubblicato nel 1977 dalla casa editrice militante Dalla parte delle bambine, in cui la pro-
tagonista «rifiuta l’epilogo ambiguamente felice con il Principe Azzurro e decide di passare 
la sua vita assieme alla bellissima strega Cappuccina» (Pederzoli 2013: 264). 

Copyright © 2021 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835132912 



 89 

Colombo e pubblicato da Mondadori, e due albi illustrati, Introducing Teddy. 
A gentle story about gender and friendship (2016) di Jessica Walton [di se-
guito indicato come Introducing Teddy], tradotto da Giordano Aterini e pub-
blicato da Rizzoli, e Julián is a mermaid (2018) di Jessica Love, tradotto da 
Antonella Vincenzi e pubblicato da Franco Cosimo Panini. Tutti e tre i testi 
sono stati tradotti in Italia nello stesso anno di pubblicazione delle versioni 
originali: questo dimostra una rapidità di ricezione sorprendente da parte 
delle case editrici di riferimento, visto l’arrivo tardivo dei testi LGBTQ+ e la 
difficoltà di parlare di questi temi in Italia. 

Alcune notazioni di carattere generale possono essere utili per inquadrare 
queste tre opere da un punto di vista di genere prima di analizzare gli ele-
menti salienti delle loro traduzioni in italiano. Innanzitutto, i tre testi sono 
accumunati dalle stesse caratteristiche precedentemente identificate nella let-
teratura per l’infanzia a tema trans di lingua inglese. In tutte e tre le opere, 
infatti, l’elemento queer viene affrontato in modo piuttosto normativo, quasi 
sempre attraverso il ricorso al già citato boy-in-dress trope. Vanno però sot-
tolineate alcune peculiarità nella rappresentazione delle identità di genere. 
Innanzitutto, mentre l’albo di Walton e il romanzo di Gino ritraggono perso-
naggi che affermano la propria identità transgender, l’opera di Love affronta 
i temi del cross-dressing e della gender non conformity, in quanto l’identifi-
cazione del personaggio protagonista come transgender non è esplicita. Inol-
tre, un merito particolare va riconosciuto all’albo di Love per la sua rappre-
sentazione inclusiva e intersezionale delle diversità: Julián, infatti, non solo 
è uno dei pochi personaggi gender variant nella letteratura per l’infanzia, ma 
è anche l’unico a non essere bianco. Tanto il colore della sua pelle quanto i 
suoi pochi dialoghi con la abuela (nonna) sembrano indicare un’origine la-
tino-americana. Inoltre, la presenza di altri personaggi non bianchi (più o 
meno queer) e l’ambientazione di buona parte dell’albo in un vagone della 
metropolitana possono essere interpretate come un tentativo di superare la 
tendenza di molti testi per l’infanzia a rappresentare «[cisgender] male, 
white, and upper middle-class characters» (Cart, Jenkins 2006: 14). In questo 
contesto, risulta quindi particolarmente interessante analizzare alcune strate-
gie usate nella traduzione dei testi in italiano.  
 
 
5. Identità trans in traduzione 
 

Nello sviluppo di un approccio queer alla traduzione di testi letterari per 
l’infanzia e YA, Epstein (2017; 2019) identifica due diverse strategie che 
risultano tra di loro antitetiche per il modo in cui chi traduce si relaziona ai 
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temi della sessualità e dell’orientamento di genere contenute nel testo di par-
tenza: acqueering e eradicalization. Epstein (2017: 121) nomina acqueering 
quell’insieme di strategie traduttive volte a enfatizzare o addirittura aumen-
tare gli elementi queer del testo. Attraverso di esse,  

 
[translators] can focus on the queerness of a character or a situation, or they 

can push a reader to note how a queer character is treated by another character or 
by the author, or they can otherwise «hijack» a reader’s attention by bringing is-
sues of sexuality and gender identity to the fore. (Ibidem) 

 
Al contrario, nella traduzione dei testi LGBTQ+ possono essere usate 

strategie «that remove or downplay queer sexualities, sexual practices, gen-
der identities, or change queerness to the straight/cis norm» (ibidem). Queste 
strategie rientrano nella pratica dell’eradicalization così chiamata perché 
«[it] eradicates the radical nature of queerness» (ibidem). Se, come dimo-
strano recenti studi traduttologici, il ricorso a strategie di eradicalization ap-
pare piuttosto evidente nella traduzione di alcuni testi sui temi dell’omoses-
sualità e dell’omogenitorialità (cfr. Epstein 2017; Tarif 2018; Forni 2019), 
un discorso diverso va fatto per la traduzione delle opere per bambine.i che 
presentano identità transgender. Per quanto riguarda la versione italiana di 
queste opere, infatti, si nota un approccio al testo di partenza piuttosto attento 
e rispettoso. Risultano comunque interessanti alcune scelte traduttive operate 
a livello linguistico e paratestuale sia negli albi Introducing Teddy e Julián 
is a mermaid che nel romanzo George. 

 
 

5.1. Introducing Teddy e Julián is a mermaid  
 
L’analisi delle traduzioni dei due albi illustrati dimostra che le versioni 

italiane mantengono inalterate tutte le illustrazioni degli originali in lingua 
inglese. Si nota inoltre una sostanziale adesione al testo di partenza nella tra-
duzione dei brevi dialoghi tra i personaggi. All’interno di questo approccio 
generale alla traduzione, si riscontrano però due eccezioni che riguardano 
rispettivamente la traduzione del titolo dell’albo di Walton e quella dei ter-
mini spagnoli presenti nell’opera di Love. 

Nel primo, il titolo originale Introducing Teddy. A gentle story about gen-
der and friendship è reso nel testo di arrivo con L’importante è che siamo 
amici. Sebbene il titolo italiano mantenga il messaggio positivo dell’opera, 
ovvero che l’amicizia è in grado di far superare ogni pregiudizio, in esso non 
compare il termine gender. Viene meno così il riferimento al motivo del po-
tenziale pregiudizio, ovvero la discriminazione di genere. Sebbene la scelta 
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di togliere il riferimento all’identità di genere potrebbe essere interpretata 
come una sorta di censura, va qui notato che il termine gender (e, seppur in 
misura minore, genere) ha subito una forte riformulazione discorsiva nega-
tiva negli ultimi anni in Italia e viene tutt’oggi usato in modo strumentale per 
sostenere posizioni omotransfobiche dalla galassia di forze reazionarie che 
si oppongono all’introduzione di un’educazione inclusiva (cfr. Garbagnoli, 
Prearo 2018). È quindi ipotizzabile che questa decisione sia stata motivata 
dalla volontà di rendere disponibile sul mercato italiano un testo importante 
che parla dell’identità trans in modo diretto e delicato, sottraendolo alle pre-
vedibili strumentalizzazioni anti-gender che negli ultimi anni non hanno ri-
sparmiato censure e attacchi alla letteratura LGBTQ+ per l’infanzia (cfr. 
Spallaccia 2020). 

Per quanto riguarda invece l’albo Julián is a mermaid, nel testo di par-
tenza la costruzione dell’identità latino-americana dei personaggi è raffor-
zata dalla ripetizione dei sostantivi spagnoli «abuela» (nonna) e «mijo», vo-
cativo affettuoso tipico dello spagnolo sudamericano che consiste nella crasi 
di mi e hijo (figlio mio). Se nella versione originale questi due termini spa-
gnoli spiccano nel testo inglese andando a costituire un forte elemento iden-
titario per i personaggi, nel testo di arrivo vengono quasi sempre tradotti in 
italiano, come osservabile nel seguente scambio di battute:  

 
– Abuela10, did you see the mer-

maids? 
– I saw them, mijo. 
(Love 2018a: n.p.) 

– Nonna, hai visto le sirene? 
– Sì, tesoro. 
 
(Love 2018b: n.p.) 

 
La scelta di tradurre in italiano i due termini nella maggior parte delle 

battute rende così più neutra la conversazione tra i due personaggi e, di 
conseguenza, la rappresentazione della diversità di Julián, data dall’inter-
sezione tra l’identità di genere e l’origine etnica. Sebbene grazie alla forza 
delle sue illustrazioni l’albo di Love rimanga praticamente unico nel pano-
rama della letteratura per l’infanzia, la rappresentazione inclusiva e posi-
tiva delle diversità è più evidente nella versione originale rispetto a quella 
italiana.  

Come accennato, il terzo testo presentato in questo contributo è George 
di Alex Gino, un’opera più lunga e complessa dal punto di vista narrativo 
che richiede quindi un’analisi più approfondita. 
 
 
 

10. In tutti gli esempi riportati l’enfasi è sempre di chi scrive. 
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6. La traduzione e ricezione di George in Italia 
 
6.1. L’opera e la sua ricezione 
 

Scritto da Alex Gino e pubblicato nel 2015 dalla casa editrice Scholastic 
Press negli Usa, George narra la storia di una bambina transgender MtF, che 
vive la sua identità in segreto sia nell’ambiente familiare che in quello sco-
lastico: tutti la considerano George, un bambino di 10 anni, ma lei preferisce 
il nome Melissa11. Dopo numerosi episodi di bullismo omotransfobico da 
parte di alcuni coetanei e di resistenze da parte della madre e dell’insegnante, 
Melissa decide che è arrivato il momento di svelare la sua vera identità: men-
tre tutta la scuola è in fermento per la preparazione della recita scolastica, 
attraverso la complicità della sua migliore amica Kelly, Melissa riesce a re-
citare l’agognato ruolo della protagonista dell’opera, la ragnetta Carlotta, af-
fermando così davanti a tutto il pubblico la sua vera identità di genere. Grazie 
a questa prova, la bambina sconfigge la grettezza dei bulli e le resistenze 
della sua comunità (in particolare della madre), dando così un messaggio 
positivo di autoaffermazione e di inclusività alle giovani lettrici e lettori. 

Fin dalla sua comparsa nel 2015, George ha polarizzato l’opinione pubblica 
statunitense. Da un lato, ha ricevuto fin da subito un notevole successo di pub-
blico e di critica, vincendo i premi letterari più importanti dedicati alla lettera-
tura LGBTQ+ per l’infanzia e YA negli Usa (il Lambda Literary Award 2015 
per la categoria Children/Young Adult e lo Stonewall Award 2016 dell’Ame-
rican Library Association), e venendo inserito tra i migliori libri del 2015 nelle 
liste redatte da Kirkus, Publishers Weekly e School Library Journal. Dall’altro 
lato, la pubblicazione di George ha provocato diverse reazioni negative dettate 
da un forte sentimento transfobico ancora presente negli Stati Uniti, tanto che, 
nel 2016 l’American Library Association ha inserito quest’opera al terzo posto 
nell’elenco dei «Top 10 Most Challenged Books», spostandola poi al primo 
sia nel 2018 che nel 2019, per essere stata «challenged, banned, restricted, and 
hidden to avoid controversy» (American Library Association n.d.)12. 

 
11. Riflettendo a posteriori sulla scelta del titolo del romanzo, Alex Gino conclude che si 

tratti di un esempio involontario di deadnaming, ovvero quell’atto che consiste nell’usare 
«someone’s birth name when another name, often a name with different gender markers, has 
been offered» (Gino 2015c). Per questo motivo Gino suggerisce di riferirsi alla protagonista 
dell’opera attraverso il nome femminile da lei scelto, Melissa (ibidem). 

12. Esempi emblematici delle reazioni fortemente negative verso il testo di Gino sono la 
decisione presa nel 2019 da due distretti scolastici dell’Oregon di ritirare alcune classi da una 
gara di lettura a causa della presenza di George tra i testi selezionati (Lorge Butler 2018), e la 
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6.2. Rappresentazioni di genere 
 

Nonostante sia stata pubblicata soli pochi anni fa, l’opera rappresenta una 
pietra miliare nella letteratura anglofona LGBTQ+. Infatti, se prima della sua 
pubblicazione «the transgendered [were] not yet speaking for themselves in 
children’s literature» (Epstein 2013b, posiz. 2249-2250), George è la prima 
opera per l’infanzia scritta da una persona transgender13. Come afferma Gino 
in un’intervista a The New York Times, «I wrote it because it was the book I 
wanted to read. […] I wanted trans voices telling trans stories» (Gino in Alter 
2015: online). Questo ritardo nella presa di parola da parte di persone trans 
nell’editoria per l’infanzia è un chiaro indice della discriminazione secolare 
verso le identità di genere non normative.  

Sebbene George si configuri come un’opera di fondamentale importanza, 
si nota però in essa la ripetizione di pattern tipici della letteratura LGBTQ+ 
per bambine e bambini. In primo luogo, come accade in altri testi per l’in-
fanzia che sfidano la mascolinità egemonica (cfr. Lester 2014: 248-250), per 
veder accettata – e quindi validata – la propria identità di genere il personag-
gio principale deve guadagnarsi l’approvazione della comunità attraverso atti 
di straordinario coraggio. Nel testo in esame, Melissa viene accettata come 
bambina dalla madre solo dopo aver recitato la parte della protagonista nella 
recita scolastica davanti a un’ampia platea, sfidando il pregiudizio transfo-
bico della sua comunità. Lester (2014: 250) riflette su questa tendenza della 
letteratura LGBTQ+ notando che 

 
the pattern of being different and proving oneself to gain acceptance seems a 

positive message because the characters are finally celebrated and not ridiculed for 
their gender nonconformity. Yet it is problematic that these characters bear the bur-
den of proving that they are acceptable, rather than an expectation that the commu-
nities must change their way of thinking. 

 

 
protesta di boicottaggio organizzata dal gruppo integralista One Million Moms contro Scho-
lastic Press, rea di pubblicare testi pro-LGBTQ+ come George e di fornire «morally toxic 
reading lists for children» (One Million Moms n.d.). 

13. Più specificamente, Alex Gino si identifica come genderqueer (Gino 2015), ovvero 
«a person whose gender identity is neither man nor woman, is between or beyond genders, or 
is some combination of genders» (UC Berkeley Gender Equity Resource Centre 2014). Inol-
tre, per parlare di sé utilizza «the singular-they as a gender neutral pronoun» (Gino 2015), una 
soluzione piuttosto diffusa in inglese perché permette di superare un linguaggio binario e ses-
sista. Considerata la difficoltà di rendere in italiano la strategia linguistica adottata da Gino, 
in questo contributo si è preferito ricorrere alla ripetizione del suo cognome piuttosto che a 
soluzioni che avrebbero rischiato di appesantire il testo. 
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Inoltre, George ripete una rappresentazione che domina i testi trans per l’in-
fanzia: Melissa è infatti una bambina transgender MtF, bianca e del ceto me-
dio. Se da un lato la protagonista mette in discussione la mascolinità egemo-
nica rigettandola completamente, il suo sentirsi bambina viene espresso attra-
verso desideri che riaffermano un’identità femminile tradizionale e tradiziona-
lista: Melissa legge riviste per ragazze, ruba i vestiti della madre e si sentirà se 
stessa solo quando potrà indossare abiti femminili e truccarsi insieme alla sua 
migliore amica. Considerata la già citata tendenza della letteratura trans a ri-
correre al boy-in-dress trope, si può affermare che simili rappresentazioni li-
mitino il potenziale rivoluzionario delle identità transgender nella sfida al bi-
narismo di genere e all’eteronormatività (cfr. Butler 1990) e il modo in cui 
«transgender identities can destabilise and denaturalise gender binaries and the 
ways in which people other others» (Epstein 2013b: posiz. 2426-2427). 

Allo stesso tempo, si nota nell’opera il desiderio di superare questo limite 
normativo attraverso una postfazione di 11 pagine scritta da Gino e indiriz-
zata al giovane pubblico. Questo elemento paratestuale risulta particolar-
mente efficace e adatto per sensibilizzare rispetto alla pluralità del mondo 
transgender per diversi motivi che vengono discussi nella sezione successiva, 
in relazione all’analisi delle scelte traduttive della versione italiana omo-
nima, tradotta da Matteo Colombo e pubblicata da Mondadori nel 2015. 

 
 

6.3. Analisi delle scelte traduttive 
 

In quanto chapter book, George rientra in una tipologia di testo scarsa-
mente analizzata dagli studi traduttologici sulla narrativa anglofona a tema 
LGBTQ+. Se infatti negli ultimi anni sono state pubblicate ricerche volte a 
dimostrare il fertile incontro tra studi traduttologici e studi di genere e queer, 
nell’analisi degli albi illustrati (Tarif 2018; Forni 2019; Sezzi 2019a) e della 
narrativa YA (Epstein 2017; 2019), sono ancora rari i contributi che analiz-
zano le tematiche LGBTQ+ nei romanzi (cfr. Esptein 2013b; Hermann-Wil-
marth, Ryan 2016). Assenti invece risultano essere ricerche focalizzate sulle 
traduzioni in italiano dei chapter book anglofoni a tema LGBTQ+. Sebbene 
per vincoli di spazio non sia qui possibile analizzare in modo dettagliato la 
traduzione in italiano di George, in questa sezione vengono esaminate le 
principali problematiche riscontrate nel testo di arrivo in prospettiva di ge-
nere. 

In termini generali la traduzione italiana, che mantiene la fascia d’età di 
partenza, risulta attenta e rispettosa del testo inglese e non vi si riscontra il 
ricorso a strategie traduttive fortemente improntate all’eradicalization né 
all’acqueering teorizzate da Epstein. Questa sostanziale fedeltà all’originale 
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può essere spiegata dal fatto che l’identità trans della protagonista è chiara 
fin dalle prime pagine, attraverso l’uso di marcatori di genere femminili da 
parte della voce narrante. Un’errata traduzione dei pronomi avrebbe prodotto 
uno stravolgimento completo del testo (e ne avrebbe quindi reso inutile la 
traduzione), a cui fortunatamente non si assiste nella versione italiana in 
esame. In particolare, va sottolineata l’abilità narrativa con cui viene rappre-
sentata la dicotomia tra l’identità femminile sentita dalla protagonista e 
l’identità maschile assegnatale dal resto dei personaggi. Sia nel testo di par-
tenza che in quello di arrivo questa dicotomia è resa attraverso l’alternanza 
dei marcatori di genere con cui viene identificata la protagonista. In entrambi 
i testi la voce narrante onnisciente si riferisce a Melissa sempre attraverso 
pronomi e sostantivi femminili, tranne quando assume il punto di vista degli 
altri personaggi, che rifiutano o non notano l’identità alternativa della bam-
bina. In questi casi, ci si riferisce a Melissa ricorrendo al maschile, finché gli 
altri non la riconoscono come una bambina. Attraverso quest’abile alter-
nanza di marcatori di genere, sia nella sua versione originale che in quella 
tradotta, l’opera riesce nell’arduo compito di rappresentare in modo accessi-
bile e diretto l’identità trans, ribadendo l’importanza di assumere il punto di 
vista della protagonista. 

Un accenno al ricorso a strategie che ricordano, seppur in forma più vaga 
e meno palese, quelle di acqueering e eradicalization, può essere notato nella 
traduzione dei termini usati durante gli atti di bullismo contro Melissa, come 
negli scambi di battute riportati di seguito:  

 
(1) «Heh, some girl is crying over 

a dead spider».  
«That ain’t no girl. That’s 

George».  
«Close enough», followed by 

laughter. 
(Gino 2015a: 12) 

«Ehi, c’è una femminuccia che 
piange per un ragno morto». 

«Non è una femminuccia. È 
George».  

«Poco ci manca», seguito da molte 
risate. 

(Gino 2015b: 15) 
(2) «You think you’re funny, don’t 

you, freak? You think you can mess 
with me? You’re such a freak. You’re 
a freak. Freak. Freak». Jeff flicked his 
finger against George’s forehead with 
each freak.  

(Gino 2015a: 118) 

«Ti senti spiritoso, eh, sgorbio? 
Pensi di poterti mettere contro di me? 
Sgorbio che non sei altro. Sei uno 
sgorbio. Sgorbio. Sgorbio». A ogni 
sgorbio, Jeff tirava una ditata contro la 
fronte di George.  

(Gino 2015b: 89-90) 
 
Nel primo esempio, il termine «femminuccia» traduce l’espressione 

«some girl» usata per ridicolizzare Melissa a causa della sua commozione 
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di fronte alla morte della ragnetta Carlotta. Questa scelta risulta particolar-
mente efficace: infatti, «femminuccia» è un termine dalla forte connota-
zione di genere, spesso utilizzato contro quei bambini che non aderiscono 
completamente ai canoni della mascolinità egemonica tradizionale, per 
esempio esprimendo le proprie emozioni attraverso il pianto, come in que-
sto caso fa Melissa. Attraverso questo termine la traduzione italiana riesce 
ad aumentare il senso di derisione verso la protagonista, che con il suo 
comportamento sfida involontariamente le norme di genere imposte. Può 
essere quindi considerata una forma di acqueering, seppur lieve, in quanto 
l’atteggiamento omotransfobico dei bulli appare palese anche nel testo ori-
ginale. 

Meno efficace sembra invece nel secondo esempio la scelta del termine 
«sgorbio» per tradurre la parola inglese «freak». Quest’ultima è infatti un 
insulto ancora piuttosto ricorrente nel discorso omotransfobico, in quanto 
espressione usata spesso in modo dispregiativo contro «a homosexual per-
son; a gay man or a lesbian»14. Sebbene anche il termine italiano «sgorbio» 
abbia un’accezione fortemente negativa, questa risulta più legata alla brut-
tezza e alla deformità fisica 15  che al discorso d’odio verso le persone 
LGBTQ+. Per questo motivo, il secondo esempio può essere considerato una 
strategia che si avvicina all’eradicalization, anche se, vale la pena ribadirlo, 
in forma molto mitigata rispetto a quelle analizzate da Epstein (2017). 

Se la scelta traduttiva adottata per «freak» può apparire poco efficace 
da un punto di vista di genere, più problematica e contraddittoria risulta 
invece la resa di «transgender», che come noto non ha una traduzione equi-
valente in italiano. Se infatti in tutto il testo dell’edizione italiana viene 
correttamente mantenuto il termine inglese «transgender», lo stesso non 
accade nella sezione dei ringraziamenti, dove la frase «There should be a 
book about a trans kid!» (Gino 2015a: 196) viene tradotta: «Bisognerebbe 
scrivere un libro sui bambini transessuali!» (Gino 2015b: 145)16. Il termine 
«transessuale» ricorre anche in una breve lettera conclusiva scritta dal tra-
duttore, dal titolo «Una bambina segreta a cavallo delle parole» (Colombo 
2015a)17. In questa postfazione indirizzata ai giovani lettori e lettrici di 
George, Matteo Colombo spiega l’importanza dell’uso corretto delle parole 

 
14. https://www-oed-com.ezproxy.unibo.it/view/Entry/74344?rskey=C5rzVS&result=1#eid  
15. http://www.treccani.it/vocabolario/sgorbio/  
16. La traduzione di questo passaggio mostra anche l’utilizzo di un maschile generico, 

che ricorre non solo qui ma anche in altre parti del romanzo con termini come «children»/«fi-
gli», «performers»/«attori», «students»/«bambini» o «studenti» e «the audience»/«gli spetta-
tori». 

17. La lettera è comparsa anche su Internazionale con il titolo «Le parole ci liberano da 
bugie e paure» (Colombo 2015b). 
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(e dei marcatori di genere) per parlare di Melissa e delle persone trans in 
generale. Nonostante il testo abbia il grande merito di provare ad avvicinare 
il giovane pubblico alle identità transgender attraverso un linguaggio 
chiaro e accessibile, questo elemento paratestuale mostra un uso improprio 
del termine «transessuale» per riferirsi alla protagonista, evidente soprat-
tutto nel passaggio riportato di seguito: 

 
Le parole fanno anche questo: se usate nel modo giusto, e accompagnate da pen-

sieri e azioni all’altezza, sanno sciogliere gli inganni e disinnescare le paure. E a 
questo proposito: un’altra cosa che avrete notato è che ultimamente delle persone 
come George si parla molto. Delle persone transessuali (perché nel mondo di George 
le cose vengono chiamate con il loro nome). (Colombo 2015a: 148) 

 
Dal momento che Melissa viene definita nel testo di partenza «a transgen-

der girl» (Gino 2015a: n.p.), l’utilizzo di «transessuale» al posto (o, forse, 
come sinonimo) di «transgender» risulta improprio per almeno tre motivi, tra 
di loro collegati. In primo luogo, il termine «transessuale» viene solitamente 
usato per indicare una persona che ha intrapreso (o ha intenzione di intra-
prendere) un percorso di riassegnazione sessuale/di genere attraverso l’as-
sunzione di ormoni e/o sottoponendosi a interventi chirurgici. In secondo 
luogo, «transgender» è un lemma dalla natura polisemica, divenuto negli ul-
timi decenni «un termine ombrello che contiene tutta la gamma delle identità 
possibili a chi, nato di un sesso, non sente di appartenere al genere corrispon-
dente» (Bernini 2017: 83). Inoltre, parte dei movimenti LGBTQ+ rifiutano 
l’uso del lemma «transessuale» per diversi motivi, tra cui «per smarcarsi 
dalla connotazione medica e patologizzante che questo conserva» e «per ri-
vendicare la specificità dell’identità transgender come differente dalle iden-
tità di genere maschili e femminili standard» (ibidem). Se è vero quindi che, 
come scrive lo stesso Colombo (2015a: 147), all’inizio della postfazione, «le 
parole danno forma al mondo», risulta un compito di vitale importanza, sep-
pur spesso molto difficile, fare scelte lessicali che descrivano con quanta più 
precisione possibile un argomento così delicato come le identità di genere 
non binarie, soprattutto in testi preposti ad aumentare l’inclusione delle di-
versità tra le.i più giovani. 

Ad ogni modo, l’elemento più problematico nell’edizione italiana di 
George è la mancata traduzione dell’«After words bonus content». Si tratta 
di una postfazione scritta da Gino al testo inglese, e al cui posto nell’edizione 
italiana compare la lettera di Colombo presa in esame nel paragrafo prece-
dente. L’elemento paratestuale dell’edizione inglese ricopre un ruolo impor-
tante nella spiegazione del complesso e variopinto mondo transgender ed è 
particolarmente interessante per tre ragioni principali, di carattere culturale e 
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linguistico. In primo luogo, Gino sottolinea qui che «George is only one 
story. […] Every transgender story is different, just as we are all different. 
Race, money, disability, and other realities further impact these differences» 
(2015a: n.p.). Si tratta di una considerazione importante perché pone l’ac-
cento sulla varietà delle identità che compongono la galassia transgender e 
apre l’immaginario del pubblico verso una comprensione più inclusiva delle 
diversità. In secondo luogo, Gino si serve dell’elemento paratestuale anche 
per spiegare quali strategie si possono applicare sul piano linguistico e te-
stuale per parlare di e con una persona transgender, ribadendo l’importanza 
dell’uso corretto dei pronomi e dei marcatori di genere. Infine, nella postfa-
zione vengono presentate risorse utili per il pubblico sia trans che cisgender, 
come ad esempio informazioni relative ai numeri di emergenza e ai siti web 
dedicati al sostegno di giovani LGBTQ+ in caso di necessità. 

Le considerazioni e informazioni contenute nell’elemento paratestuale 
scritto da Gino sono quindi un’integrazione importante al testo del romanzo 
che purtroppo però non compaiono nell’edizione italiana18. La traduzione del 
paratesto sarebbe stata non solo estremamente utile per il pubblico italiano, 
ma avrebbe implicato anche un interessantissimo lavoro di adattamento dei 
contenuti, tanto in riferimento alle riflessioni linguistiche sulle identità trans 
quanto alle informazioni pratiche sui servizi per giovani LGBTQ+ in peri-
colo. In particolare, informazioni sui progetti di sensibilizzazione e sulle at-
tività di supporto al mondo giovanile LGBTQ+ a oggi risultano essere ancora 
piuttosto scarse – e quindi necessarie – in una società come quella italiana, 
in cui le identità trans rimangono ancora fortemente tabuizzate e discrimi-
nate, a volte anche dalle forze progressiste, come dimostra il recente dibattito 
attorno all’approvazione del disegno di legge sull’omotransfobia (cfr. Cuz-
zocrea 2020; Marzano 2020; Sabbadini 2020). 

 
 

7. Conclusioni 
 

Nella postfazione all’edizione originale del romanzo, Alex Gino (2015a 
n.p.) scrive: «My ultimate dream is that George becomes historical fiction. I 
want to live in a world where people read this book and wonder why 
Melissa’s transness is such a big deal». Sebbene purtroppo questo desiderio 
sembri oggi ancora lontano dal potersi realizzare, il presente contributo di-
mostra una graduale apertura ai temi LGBTQ+ da parte della letteratura per 
 

18. Contattato via e-mail, il traduttore ha affermato che la postfazione di Gino non era 
presente nel file fornito per la traduzione e che né lui né la editor responsabile del libro per 
Mondadori ne hanno memoria, ipotizzando quindi che questo elemento paratestuale sia stato 
aggiunto successivamente (Colombo 2020: conversazione privata). 
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l’infanzia. Allo stesso tempo, però, si sottolinea e analizza una tendenza a 
pubblicare e a tradurre testi le cui rappresentazioni limitano ancora il poten-
ziale rivoluzionario delle identità LGBTQ+ in generale, e di quelle trans in 
particolare. La presenza, anche nella narrativa per l’infanzia, di queste rap-
presentazioni omo- e trans-normative è indice della difficoltà di affermare 
identità alternative in società ancora fortemente omotransfobiche, costruite 
su ordini gerarchici tuttora piuttosto rigidi, che sono al centro dell’analisi 
sviluppata dalle più recenti evoluzioni degli studi di genere e queer (cfr. Ber-
nini 2017). Da questo contributo risulta quindi evidente che l’analisi dei rap-
porti e dei dispositivi di potere è un punto di contatto importante tra i queer 
studies e gli studi traduttologici, che va ulteriormente approfondito al fine di 
ampliare l’offerta letteraria per l’infanzia, rendendola sempre più inclusiva 
verso tutte le identità sessuali e di genere.  

La letteratura per bambine.i può essere infatti un campo privilegiato per 
investigare il funzionamento della sessualità come un vero e proprio dispo-
sitivo di potere in grado di conferire o togliere visibilità a identità che met-
tono in crisi il binarismo normativo del genere. Anche in ambito traduttolo-
gico, analisi come quella contenuta in questo contributo possono servire a 
incoraggiare la pubblicazione e la traduzione di opere che forniscano a gio-
vani lettrici e lettori scenari di vita più inclusivi e personaggi in cui ricono-
scersi. Riflettendo sull’assenza di testi LGBTQ+ durante la sua infanzia, lo 
studioso queer Jamie Naidoo (2012: xiv) scrive:  

 
Perhaps if those books had been available then, my upper elementary, middle 

school, and high school years would not have been as traumatic and difficult as they 
were. […] If I had been given an opportunity to find children’s books that mirrored 
my life and the lives of other queer children, then I would not have felt so alienated 
and ashamed of being different from my peers and classmates. 

 
Nonostante le sue recenti evoluzioni positive, la letteratura per l’infanzia 

si trova ancora oggi ad affrontare una sfida importante, che consiste nel con-
tribuire a formare quella che Bittner, Ingrey, Stamper chiamano «a pedagogy 
of possibility», ovvero un modello educativo «that is rooted in gender equity 
and social justice» (2016: 948). Per rispondere a questa esigenza, è quindi 
necessario fornire rappresentazioni della realtà diversificate, eterogenee e in-
clusive, in grado di abbattere definitivamente quel muro di pregiudizi e tabù 
che continuano a ghettizzare alcune identità LGBTQ+, soprattutto quelle 
trans. 

Realizzare appieno il potenziale educativo e salvifico della letteratura per 
l’infanzia è fondamentale al fine di sottrarre le.i giovani LGBTQ+ a quel 
sentimento di isolamento e alienazione ben riassunto nelle parole di Naidoo. 
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Ma risponde anche a una necessità socioculturale più ampia e generalizzata: 
quella di diffondere tra le nuove generazioni un’educazione al rispetto e 
all’inclusione di tutte le diversità, per riconoscere finalmente a tutte le sog-
gettività pieno diritto di cittadinanza nelle rappresentazioni letterarie e piena 
dignità nella società, presente e futura.
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  Appendice 1. Testi LGBTQ+ tradotti (EN>IT) 
EN IT 

Albi illustrati (tot. 10) 
Fierstein, Harvey, Henry Cole (2002) 
The Sissy Duckling, New York: Simon 
& Schuster Books for Young Readers.  

------ (2012) Il bell’anatroccolo, trad. 
Nicoletta Pardi, Milano: Lo Stampa-
tello. 

Hoffman, Mary, Ros Asquith (2010) The 
Great Big Book of Families, London: 
Frances Lincoln Children’s Books. 

------ (2012) Il grande grosso libro 
delle famiglie, trad. Nicoletta Pardi, 
Milano: Lo Stampatello.  

Hoffman, Mary, Ros Asquith (2014) 
Welcome to the Family, London: 
Frances Lincoln Children’s Books.  

------ (2014) Benvenuti in famiglia, 
trad. Nicoletta Pardi, Milano: Lo 
Stampatello.  

Jenkins, Steve, Derek Walter, Caprice 
Crane, Cori Doerrfeld (2018) The True 
Adventures of Esther the Wonder Pig, 
New York: Little, Brown and Company.  

------ (2018) La vera storia di Esther 
la super maialina, trad. Maria Teresa 
Sirna, Milano: Sonda. 

Love, Jessica (2018) Julián Is a Mer-
maid, Somerville: Candlewick Press.  

------ (2018) Julián è una sirena, trad. 
Antonella Vincenzi, Modena: Franco 
Cosimo Panini. 

Parr, Todd (2003) The Family Book, 
New York: Little, Brown and Company. 

------ (2012) Il libro delle famiglie, 
Milano: Piemme. 

Paul, Caroline, Wendy McNaughton 
(2013) Lost Cat. A True Story of Love, 
Desperation, and GPS Technology, New 
York: Bloomsbury.  

------ (2015) All’inseguimento del 
gatto perduto. Una storia vera di 
amore, disperazione e tecnologia 
GPS, trad. Guido Calza, Milano: Sa-
lani.  

Richardson, Justin, Peter Parnell, Henry 
Cole (2005) And Tango Makes Three, 
New York: Simon & Schuster Books for 
Young Readers.  

------ (2010) E con Tango siamo in tre, 
Bergamo: Edizioni Junior.  

Schiffer, Miriam B., Holly Clifton-
Brown (2015) Stella Brings the Family, 
San Francisco: Chronicle Books.  

------ (2016) Stella, babbo e papà, 
trad. Elena Battista, Roma: Gallucci.  

Walton, Jessica, Dougal MacPherson 
(2016) Introducing Teddy. A Gentle 
Story about Gender and Friendship, 
New York: Bloomsbury.  

------ (2016) L’importante è che siamo 
amici, trad. Giordano Aterini, Milano: 
Rizzoli. 

  
Chapter book (tot. 18) 

Boyle, John, Oliver Jeffers (2012) The 
Terrible Thing That Happened to Bar-
naby Brocket, New York: Doubleday 
Childrens.  

------ (2012) Che cosa è successo a 
Barnaby Brocket?, trad. Francesco 
Gulizia, Milano: Rizzoli. 
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Burgess, Melvin (2001) Billy Elliot, 
New York: Chicken House Publishing. 

------ (2003) Billy Elliot, trad. Giuditta 
Capella, Milano: Fabbri.  

Federle, Tim (2013) Better Nate than 
Ever, New York: Simon & Schuster. 

------ (2015) Meglio Nat che niente, 
trad. Laura Liucci, Milano: Il Castoro.  

Fox, Paula (1995) The Eagle Kite, New 
York: Dell. 

------ (1996) Il volo dell’aquilone, 
trad. Ilva Tron, Milano: Mondadori.  

Gino, Álex (2015) George, New York: 
Scholastic Press. 

------ (2015) George, trad. Matteo Co-
lombo, Milano: Mondadori.  

Grant, Cynthia D. (2002) The Cannibals, 
Brookfield, Conn.: Roaring Brook Press. 

------ (2006) La mia vita è come un 
film (dell’orrore!) Amori & dolori di 
una star in cerca di successo, trad. 
Egle Costantino, Milano: Mondadori.  

Howe, James (2005) Totally Joe, New 
York: Atheneum Books for Young 
Readers. 

------ (2006) Joe e basta, trad. Giorgio 
Testa, Roma: Playground. [Versione 
italiana consigliata per un pubblico 
YA, 13-15 anni] 

Kerr, M. E. (1986) Night Kites, New 
York: HarperCollins. 

------ (1992) Aquiloni nella notte, trad. 
Stefano Alfiero D’Aprile, Trieste: EL.  

Kerr, M. E. (1994) Deliver Us from Evie, 
New York: HarperCollins. 

------ (1998) Liberaci da Evie, trad. 
Giovanna Codignola, Milano: Mon-
dadori.  

Kimmel, Elizabeth Cody (2012) Para-
Normal, New York: Little, Brown 
Books for Young Readers. 

------ (2012) ParaNormal, trad. Egle 
Costantino, Milano: Mondadori.  

Levy, Dana Alyson (2014) The Misad-
ventures of the Family Fletcher, New 
York: Delacorte Press. 

------ (2015) Quattro ragazzi per due 
papà, trad. Aurelia Martelli, EDT: To-
rino.  

Limb, Sue (2005) Girl, (Nearly) 16: Ab-
solute Torture, London: Bloomsbury. 

------ (2009) Vacanze, amore e gelo-
sia, trad. Lucia Feoli, San Dorligo 
della Valle: EL.  

Nielsen, Susin (2015) We Are All Made 
of Molecules, New York: Wendy Lamb 
Books. 

------ (2015) Siamo tutti fatti di mole-
cole, trad. Claudia Valentini, Milano: 
Il Castoro.  

Scopettone, Sandra (1974) Trying Hard 
to Hear You, New York: Harper & Row. 

------ (1992) Camilla e i suoi amici, 
trad. Laura Cangemi, Milano: Monda-
dori.  

Selznick, Brian (2015) The Marvels, 
New York: Scholastic Press. 

------ (2016) Il tesoro dei Marvel, trad. 
Loredana Baldinucci, Milano: Mon-
dadori.  

Telgemeier, Raina (2012) Drama, New 
York: Scholastic Press. 

------ (2018) In scena!, trad. Laura 
Bortoluzzi, Milano: Il Castoro.  

Welford, Sue (1993) Ghost in the Mir-
ror, Oxford: Oxford University Press. 

------ (1994) Il segreto di Myra, trad. 
Chiara Belliti, Milano: Mondadori.  
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Wolff, Virginia Euwer (2001) True Be-
lievers, New York: Atheneum Books for 
Young Readers. 

------ (2003) Verna & Jody, trad. An-
gela Ragusa, Milano: Mondadori.  

 
  Appendice 2. Testi per l’infanzia a tema transgender 

EN IT Tematica 
Albi illustrati (tot. 10) 

Baldacchino, Christina, Isa-
belle Malenfant (2014) Mor-
ris Micklewhite and the Tan-
gerine Dress, Toronto: 
Groundwood.  

n. d. Cross-dressing; 
gender variant 

Carr, Jennifer (2010) Be Who 
You Are!, LaVergne, Tennes-
see: Lightning Source. 

n. d. Transgender 
MtF 

Ewert, Marcus (2008) 10,000 
Dresses, New York: Seven 
Stories Press. 

n. d. Transgender 
MtF 

Gould, Lois, Jacqueline 
Chwast (1978) X: A Fabu-
lous Child’s Story, New 
York: Daughters Publishing.  

n. d. Gender variant / 
non-gendered 

Herthel, Jessica, Jazz Jen-
ning, Shelagh McNicholas 
(2014) I Am Jazz, New York: 
Dial Books.  

n. d. Transgender 
MtF 

Hoffman, Sarah, Ian Hoff-
man, Chris Case (2014) Ja-
cob’s New Dress, New York: 
Albert Whitman. 

n. d. Cross-dressing; 
gender variant 

Kilodavis, Cheryl (2011) My 
Princess Boy, New York: Si-
mon and Schuster. 

n. d. Cross-dressing; 
gender variant 

Love, Jessica (2018) Julián 
Is a Mermaid, Somerville: 
Candlewick Press. 

------ (2018) Julián è una si-
rena, trad. Antonella Vin-
cenzi, Modena: Franco Co-
simo Panini. 

Gender variant 

Walton, Jessica, Dougal 
MacPherson (2016) Intro-
ducing Teddy. A Gentle Story 
about Gender and Friend-
ship, New York: Blooms-
bury.  

------ (2016) L’importante è 
che siamo amici, trad. Gior-
dano Aterini, Milano: Riz-
zoli.  

Transgender 
MtF 
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Wong, Wallace (2011) When 
Cathy is Keith, Bloomington: 
Xlibris. 

n. d. Transgender 
FtM 

   
Chapter book (tot. 4) 

Gino, Álex (2015a) George, 
New York: Scholastic Press. 

------ (2015b) George, trad. 
Matteo Colombo, Milano: 
Mondadori.  

Transgender 
MtF 

Lantz, Francess Lin (2005) 
The Day Joanie Franken-
hauser Became a Boy, New 
York, NY: Dutton. 

n. d. Gender fluid / 
transgender FtM 

Pessin-Whedbee, Brook 
(2016) Who Are You? The 
Kids Guide to Gender Iden-
tity, London: Jessica Kings-
ley Publishers. 

n. d. Gender fluid; 
transgender FtM 
e MtF; gender 
variant; two 
spirit 

Polonsky, Ami (2016) 
Gracefully Grayson, Los An-
geles: Hyperion. 

n. d. Transgender 
MtF 
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